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PIANO PER L’INCLUSIONE I° CICLO 
 

Documento in allegato al PTOF 

 

Aggiornamento Anno Scolastico 2025/26 

PREMESSA: 

Le linee guida nazionali dedicano un’attenzione sempre più forte alla necessità di costruire un sistema 

educativo capace di accogliere le diversità e di trasformarle in un’opportunità di crescita per tutti. La 

scuola è chiamata ad assicurare percorsi formativi che tengano conto dei ritmi e delle inclinazioni 

personali degli studenti, affinché ciascuno possa raggiungere adeguati traguardi culturali e sviluppare 

pienamente le proprie potenzialità. In questa prospettiva, l’inclusione non rappresenta un intervento 

aggiuntivo, ma un principio strutturale che orienta la progettazione didattica e l’organizzazione 

scolastica. Il quadro legislativo più recente, ribadisce con forza questa prospettiva: il Decreto 

Legislativo 66/2017, insieme alle successive modifiche introdotte dal D. Lgs 96/2019, definisce 

infatti un impianto organico volto a sostenere la partecipazione e l’apprendimento di tutti gli alunni. 

Le norme individuano chiaramente i destinatari delle misure inclusive e ne precisano le modalità 

operative, richiamando il principio della corresponsabilità educativa che coinvolge scuola, famiglia 

e servizi territoriali. Tale approccio congiunto permette di garantire interventi coerenti e 

personalizzati, finalizzati a promuovere il successo formativo dell’intera comunità scolastica.  

PRINCIPI GUIDA DELL’INCLUSIONE SCOLASTICA 

La definizione di inclusione scolastica rappresenta il fondamento su cui si costruiscono le azioni e 

gli strumenti operativi della scuola. Quest’ultima è intesa come un processo finalizzato a rimuovere 

gli ostacoli che limitano la partecipazione e l’apprendimento, derivanti dalle diversità umane legate 

al genere, alla provenienza geografica, all’appartenenza sociale o alle condizioni personali. Essa 

coinvolge l’intera comunità scolastica, chiamata a condividere principi comuni e a tradurli in pratiche 

educative e didattiche coerenti, riconoscendo il cambiamento come un percorso continuo di 

maturazione e partecipazione di tutti i soggetti. 

A questa prospettiva si collega il concetto di Bisogno Educativo Speciale (BES), secondo quanto 

indicato dalla Direttiva Ministeriale del 27 dicembre 2012, che sottolinea come ogni alunno, in modo 
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permanente o temporaneo, possa manifestare necessità educative specifiche derivanti da motivazioni 

fisiche, biologiche, fisiologiche, psicologiche o sociali. Di fronte a tali situazioni, la scuola è 

chiamata a predisporre interventi adeguati e personalizzati, tali da garantire pari opportunità di 

crescita e apprendimento. 

Il Piano per l’inclusione (PI), previsto dagli articoli 4 e 8 del D.Lgs 66/2017, rappresenta lo 

strumento attraverso cui un’istituzione scolastica valuta la qualità delle proprie azioni inclusive e 

definisce gli obiettivi di miglioramento. Non si limita a descrivere ciò che viene svolto, ma propone 

una visione organica dell’uso delle risorse a disposizione, individuando criticità, punti di forza e 

strategie per innalzare il livello di inclusività dell’ambiente scolastico. 

Questo documento si inserisce in un quadro più ampio, radicato nella normativa nazionale che 

sancisce il diritto all’istruzione e l’uguaglianza di accesso all’apprendimento, dai principi 

costituzionali (artt. 3, 33 e 34) alle leggi che hanno plasmato la scuola moderna (118/1971, 517/1977, 

53/2003, 107/2015). 

In questo contesto, il Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF) assume il ruolo di cornice 

generale: definisce l’identità educativa della scuola e le linee strategiche che guidano le scelte 

organizzative e didattiche. Il PI, integrandosi con il PTOF, ne costituisce la parte operativa, 

traducendo i principi generali in azioni concrete e strumenti di controllo della qualità dell’inclusione, 

così da garantire percorsi personalizzati e una reale partecipazione di tutti gli studenti alla vita 

scolastica.  

La sua elaborazione parte da un’analisi approfondita dei bisogni della scuola e degli studenti, con 

particolare attenzione alle modalità didattiche adottate nelle classi, agli obiettivi formativi 

programmati e al grado di partecipazione dei diversi soggetti coinvolti.  

Affinché l’inclusione sia effettiva e continuativa, l’istituzione scolastica è chiamata a garantire tre 

azioni fondamentali: 

● individuare tempestivamente eventuali situazioni di difficoltà; 

● progettare percorsi personalizzati attraverso gli strumenti previsti, rispettivamente, il Piano 

Educativo Individualizzato (PEI) o il Piano Didattico Personalizzato (PDP), così da rispondere ai 

bisogni educativi specifici; 

● utilizzare in modo efficace le risorse professionali, economiche e strutturali disponibili. 

DESTINATARI DEL PIANO PER L’INCLUSIONE 

I destinatari dell’intervento sono tutti gli alunni con Bisogni Educativi Speciali, tra cui: 

● Alunni con disabilità riconosciuta ai sensi della Legge 104/92, per i quali è previsto il 

Piano Educativo Individualizzato (PEI), elaborato e attuato con il supporto delle figure 

coinvolte nel progetto educativo. 

● Alunni con disturbi evolutivi specifici e con Disturbi Specifici dell’Apprendimento 



 

(Legge 170/2010), per i quali è obbligatoria la predisposizione del Piano Didattico 

Personalizzato (PDP), che definisce strumenti compensativi e misure dispensative 

finalizzate al raggiungimento degli obiettivi di apprendimento. 

● Alunni che si trovano in situazioni di svantaggio o disagio temporaneo legate a 

condizioni socio-economiche, linguistiche, sociali o culturali. In questi casi, quando tali 

condizioni incidono negativamente sul percorso di apprendimento, viene definito insieme 

alla famiglia un intervento mirato a sostenere l’alunno nel raggiungimento del successo 

scolastico. 

FINALITA’ DEL PIANO PER L’INCLUSIONE 

Il documento attuale nasce dal lavoro del Gruppo di Lavoro per l’Inclusione, nominato dal Dirigente 

Scolastico, e si avvale del contributo delle Funzioni Strumentali dedicate al tema. Una volta definito, 

il PI è stato presentato al Collegio dei Docenti per la sua approvazione, a conferma del ruolo centrale 

della collegialità nella costruzione di scelte educative comuni.  

L’Istituto Comprensivo (IC) di Trenzano, in coerenza con le finalità del sistema educativo nazionale 

e con le più recenti indicazioni in materia di inclusione, si impegna a promuovere una cultura 

scolastica capace di riconoscere e sostenere i bisogni educativi di tutti gli alunni, compresi coloro 

che, in modo stabile o temporaneo, presentano Bisogni Educativi Speciali. L’idea di scuola alla quale 

l’IC Trenzano si ispira è quella di un ambiente in cui ogni studente possa trovare condizioni 

favorevoli all’apprendimento e alla partecipazione, grazie alla rimozione delle barriere e 

all’attivazione di strategie pedagogiche mirate. 

In quest’ottica, il Piano identifica alcune priorità operative che guidano il lavoro dell’intero Istituto: 

● definire procedure condivise per l’accoglienza e il supporto degli studenti con bisogni 

educativi specifici; 

● assicurare un ingresso sereno e accompagnato a chi necessita di attenzioni particolari, 

valorizzando il raccordo tra scuola, famiglia e servizi territoriali; 

● favorire la piena partecipazione di tutti, promuovendo competenze sociali e comunicative e 

attivando collaborazioni interne ed esterne alla scuola; 

● mantenere un dialogo costante e costruttivo con le famiglie, riconosciute come parte essenziale 

del percorso educativo. 

Il raggiungimento di questi obiettivi richiede un approccio trasversale, che coinvolga tutte le 

componenti della comunità scolastica. Ciò implica un’attenzione costante alla gestione dei gruppi 

classe, all’organizzazione degli spazi e dei tempi, alla cura delle relazioni tra docenti, personale, 

alunni e genitori. L’IC Trenzano intende così garantire un contesto educativo che promuova 

inclusione, equità e partecipazione, affinché ogni studente possa sentirsi parte attiva e valorizzata 

della comunità scolastica.  



 

ANALISI DI ALCUNI ELEMENTI DI PROCESSO  

L’IC di Trenzano ha dimostrato di garantire una risposta educativa efficace a tutti gli studenti con 

Bisogni Educativi Speciali (BES), attraverso un lavoro coordinato tra docenti, famiglie e agenzie 

educative del territorio. Per ogni alunno con disabilità viene predisposto un Piano Educativo 

Individualizzato (PEI), costruito sulla base dei dati derivanti dalla diagnosi funzionale e dal profilo 

dinamico funzionale, discussi con il Gruppo di Lavoro Operativo (GLO) e con il consiglio di classe. 

La stesura del PEI coinvolge non solo l’insegnante di sostegno, ma tutti gli operatori che a diverso 

titolo contribuiscono al percorso educativo dello studente. 

Dopo un periodo iniziale di osservazione, di massimo due mesi, il PEI viene verificato 

periodicamente, con cadenza trimestrale o quadrimestrale, secondo quanto previsto dal D.P.R. 

24/02/1994, art. 6. Le riunioni del GLO si tengono generalmente all’inizio, a metà e a fine anno 

scolastico e coinvolgono docenti, coordinatori di classe, famiglie e, quando necessario, specialisti 

come il Neuropsichiatra. L’Istituto sta lavorando per incrementare l’organizzazione e la 

calendarizzazione di tali incontri, compatibilmente con la disponibilità degli specialisti. 

All’interno della scuola operano due docenti funzioni strumentali dedicate a BES e DSA, una per la 

scuola secondaria di primo grado e una per le scuole infanzia e primaria dell’Istituto, incaricate di 

monitorare e promuovere i processi inclusivi e di collaborare con il Comune e le risorse del territorio. 

La partecipazione dei genitori alle riunioni del GLO e la condivisione della documentazione 

necessaria rappresentano elementi essenziali per la definizione del PEI, assicurando che i percorsi 

educativi siano realmente personalizzati e rispondenti ai bisogni di ciascun alunno. Questa attenzione 

al singolo studente si riflette anche nel PTOF 2025-2028, pubblicato sul sito dell’Istituto, che 

definisce l’identità educativa e le linee strategiche dell’offerta formativa. La continuità educativa è 

assicurata dalla costruzione di un curricolo verticale che accompagna gli alunni con BES dalla scuola 

dell’infanzia fino alla scelta della scuola secondaria di secondo grado. A supporto dell’inserimento 

nella nuova realtà scolastica, è attivo il “Progetto Orientamento”, con percorsi ponte specifici per gli 

studenti con disabilità. L’accoglienza è regolata da un protocollo condiviso, che allinea tutto il 

personale sugli obiettivi e sulle modalità di intervento. Il confronto tra docenti di dipartimento e la 

formazione mirata (corsi su autismo, gestione di casi particolari, ecc.) rafforzano ulteriormente le 

competenze professionali. 

Per gli alunni con disabilità certificata ai sensi della L. 104/1992, l’accoglienza è supportata da una 

comunicazione costante con le famiglie, dal trasferimento di informazioni tra scuole e dall’utilizzo 

di strumenti di osservazione per la stesura del PEI. L’individuazione delle esigenze educative avviene 

attraverso osservazioni sistematiche e strategie didattico-metodologiche mirate, tra cui l’uso di 

software compensativi, testi semplificati, mappe concettuali, cooperative learning, circle time e 

esperienze sul territorio. 

L’accoglienza degli studenti stranieri costituisce un ambito prioritario dell’azione educativa 

dell’Istituto; è stato, infatti,  redatto un protocollo di accoglienza che intende offrire una serie di 



 

strumenti con i quali agevolare l’inserimento scolastico degli alunni neo arrivati in Italia (NAI), 

mentre l’iniziativa “Spazio compiti”, in collaborazione con una cooperativa e con il Comune di 

Trenzano, offre opportunità di recupero e potenziamento per gli studenti con difficoltà di 

apprendimento. Le pratiche relative all’inclusione, descritte in dettaglio nel PTOF, sono monitorate 

attraverso il Rapporto di Autovalutazione (RAV), che rileva punti di forza e di debolezza (Sezione 

C), sulla base delle quali definire il Piano di Miglioramento (PdM) e individuare priorità e obiettivi, 

descritti in dettaglio nelle sezione D.  

DATI COMPLESSIVI DELL’ISTITUZIONE SCOLASTICA 

L’Istituto Comprensivo “Oscar di Prata” di Trenzano, è inserito in un comune di 5456 abitanti 

(compresi quelli della vicina frazione di Cossirano) situato in una posizione marginale rispetto alla 

città di Brescia. Oltre alla scuola secondaria di primo grado e primaria di Trenzano, L’Istituto 

comprende la scuola dell’infanzia di Corzano e i plessi delle scuole primarie di Cossirano e Corzano. 

La creazione del nuovo Istituto Comprensivo, con l’unione fra i comuni di Trenzano e Corzano, 

esprime la volontà di consolidare e integrare le diverse realtà educative presenti nel territorio. 

SEZIONE A 

RILEVAZIONE ALUNNI CON BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI 

 

ALUNNI ISTITUTO 

 Infanzia Primaria Secondaria TOTALE 

TOTALE GRADO 

SCOLASTICO 

4 18 
(di cui 1 in istruzione 

parentale) 

10 
(di cui 1 in istruzione 

parentale) 

32 

 

ALUNNI CON DISABILITA’ (L. 104/1992) 

 Infanzia Primaria Secondaria TOTALE 

PSICOFISICI 4 18 10 32 

di cui VISTA 0 0 0 0 

di cui UDITO 0 0 0 0 

TOTALE GRADO SCOLASTICO 4 18 10 32 

     

di cui art.3 c.3 4 13 5 22 

 

ALUNNI CON DSA (L. 170/2010) 

 Primaria Secondaria TOTALE 

TOTALE GRADO 

SCOLASTICO 

6 15 21 

 

ALUNNI CON ALTRI BES (D.M. 27/12/2012) 

 

Tipologia di alunni con altri BES 

aventi un Pdp  
Infanzia Primaria Secondaria TOTALE 

ALUNNI NAI 0 5 3 8 

DISTURBO ASPECIFICO 0 0 5 5 



 

DELL’APPRENDIMENTO  

SVANTAGGIO SOCIALE E 

CULTURALE 

0 12 4 16 

 

 

ALUNNI ADOTTATI 0 0 0 

 

0 

ALUNNI IN AFFIDO 0 0 0 0 

ALUNNI IN ISTRUZIONE 

DOMICILIARE 

0 0 0 0 

ALUNNI IN ISTRUZIONE 

PARENTALE 

0 1 1 2 

ALTRO: 

SCUOLA IN OSPEDALE 0 1 0 1 

 

 

SEZIONE B 

RISORSE E PROGETTUALITÀ 

 

B.1 RISORSE PROFESSIONALI 

 

 Infanzia  Primaria  Secondaria 

Docenti per le attività di sostegno … 4 13 6 

… di cui specializzati 0 1 2 

Docenti organico potenziato  1 2 4 

Operatori Socio Sanitari/educatori  1 10 4 

Facilitatori della Comunicazione 0 0 0 

Personale ATA incaricati per l’assistenza 2 1 2 

Personale ATA coinvolto nella realizzazione del PEI 0 0 2 

Funzioni strumentali per l’inclusione (Disabilità, DSA, altri 

BES) 

1 1 1 

Operatori Spazio-Ascolto 1 1 1 

 

B.2 GRUPPI DI LAVORO 

Gruppo di lavoro per l’inclusione (GLI): 

● Dirigente Scolastico; 

● FF. SS per l’Inclusione; 

● Docenti membri del GLI 

Il GLI ha il compito di: 

●  Individuare i bisogni dell’Istituto relativi agli studenti con Bisogni Educativi Speciali (BES). 

● Favorire la diffusione di una cultura inclusiva all’interno della scuola. 



 

● Osservare, seguire e valutare il grado di inclusività dell’ambiente scolastico. 

● Redigere una proposta di Piano per l’Inclusione, da rivedere e aggiornare ogni anno scolastico 

entro giugno, con il contributo delle Figure Strumentali. 

● Raccogliere e organizzare la documentazione riguardante le attività educative e didattiche 

inclusive realizzate nell’Istituto, condividendola con la comunità educante (docenti, famiglie, 

servizi territoriali). 

● Promuovere momenti di confronto e analisi dei casi, offrendo consulenza e supporto ai 

colleghi sulle situazioni che richiedono interventi inclusivi. 

● raccogliere i Piani di Lavoro (PEI e PDP) relativi agli alunni con BES. 

Il Gruppo di lavoro Operativo (GLO), istituito dal D.lgs n.66/2017, è composto da tutti i docenti della 

classe, dai genitori dell’alunno e dagli operatori che intervengono nel suo percorso educativo. Ha il 

compito di progettare, approvare e verificare il PEI, nonché di individuare e programmare modalità 

operative, strategie e strumenti necessari a garantire l’inclusione scolastica dello studente con disabilità. 

La nomina e la convocazione del GLO spettano al Dirigente scolastico. Il GLO si riunisce 

ordinariamente tre volte durante l’anno scolastico, ma può essere convocato anche in via straordinaria 

quando necessario, previo accordo con la famiglia, gli operatori e gli eventuali specialisti coinvolti.  

Dirigente scolastico: assicura il buon funzionamento dei processi inclusivi all’interno dell’Istituto; 

convoca e coordina i gruppi di lavoro; promuove iniziative finalizzate all’inclusione; Promuove 

iniziative e progetti che favoriscono l’accoglienza e la partecipazione degli studenti con BES; stabilisce 

i criteri funzionali per l’impiego delle risorse professionali, valorizzando le competenze di ciascun 

docente; supervisiona la coerenza delle pratiche inclusive con il PTOF e con le normative vigenti; 

assicura che l’intera comunità scolastica condivida una visione inclusiva e orientata al benessere degli 

studenti.  

Funzioni Strumentali “Inclusione”: collaborano con il DS per garantire l’efficacia delle azioni 

inclusive; accolgono e supportano i nuovi docenti di sostegno, offrendo loro supporto iniziale e 

orientamento sulle procedure interne;  coordinano il gruppo di lavoro per l’aggiornamento della bozza 

del Piano per l’Inclusione (PI); coordinano e supportano i docenti dell’istituto nella compilazione dei 

Piani di Lavoro (PEI e PDP); Promuovono momenti di confronto e formazione per favorire una didattica 

attenta ai bisogni di tutti gli studenti; contribuiscono  al monitoraggio delle pratiche inclusive, 

segnalando criticità e proponendo miglioramenti organizzativi.  

ALTRI GRUPPI DI LAVORO E FIGURE DI RIFERIMENTO  

Consigli di classe/Team docenti: esamina con attenzione le situazioni degli studenti, al fine di stabilire 

quando risulti necessaria una personalizzazione del percorso formativo, eventualmente accompagnata 

da strumenti compensativi o da misure dispensative; redige una documentazione accurata che illustri le 

considerazioni pedagogiche e didattiche alla base dell’individuazione di studenti con BES privi di 



 

certificazione formale; definisce gli interventi educativi e le strategie metodologiche più adeguate a 

garantire la piena partecipazione degli alunni con BES alle attività scolastiche; a tal fine, elabora, 

condivide percorsi personalizzati e individua le risorse professionali necessarie a sostenerne 

l’inclusione; predispone e attua i PEI e i PDP, collaborando con le famiglie e con i servizi del territorio 

affinché gli interventi programmati trovino coerente applicazione nel contesto scolastico.   

Dipartimento dell’inclusione: supporta e fornisce consulenza sulle strategie e metodologie di 

intervento rivolte agli studenti con BES; coordina la stesura e l’applicazione dei Piani Educativi 

Individualizzati (PEI) e dei Piani Didattici Personalizzati (PDP), garantendo coerenza tra obiettivi, 

strumenti e monitoraggio dei progressi; favorisce la collaborazione fra i docenti, famiglie e specialisti 

per assicurare percorsi inclusivi e personalizzati;  pianifica e adatta interventi mirati a promuovere la 

partecipazione attiva e l’apprendimento efficace di ciascun alunno; monitora e valuta costantemente 

l’efficacia delle strategie adottate per intervenire in modo tempestivo e mirato.  

Collegio Docenti: delibera il Piano per l’Inclusione (PI), su proposta del GLI di Istituto, entro il mese 

di Giugno; esplicita nel PTOF un impegno programmatico concreto a favore dell’inclusione; definisce 

con chiarezza i criteri e le procedure per l’utilizzo funzionale delle risorse professionali disponibili; si 

impegna a partecipare ad azioni di formazione e/o prevenzione concordate anche a livello territoriale.  

Consiglio d’istituto: è l’organo competente alla deliberazione del PTOF, dei progetti e dei regolamenti 

che disciplinano la vita scolastica. Le sue approvazioni assicurano la conformità delle scelte 

organizzative alle norme vigenti e agli obiettivi formativi dell’istituto.  

Referente per alunni stranieri: coordina e segue il percorso di inserimento degli alunni stranieri, 

garantendo un’accoglienza strutturata e coerente con i loro bisogni linguistici, culturali e relazionali; 

valuta le competenze pregresse degli studenti NAI per definire interventi adeguati e facilitarne 

l’inserimento nel nuovo contesto scolastico; favorisce la costruzione di ambienti di apprendimento, 

anche attraverso metodologie e strategie utili alla gestione della diversità linguistica e culturale; 

collabora con le famiglie e con i servizi territoriali per garantire continuità educativa; monitora nel tempo 

il percorso degli studenti al fine di adeguare le azioni di supporto.  

Referenti dei tre ordini di scuola: coordinano e supportano, insieme alle FF.SS., le attività inclusive 

nei diversi plessi dell’Istituto; rileva i bisogni degli alunni con BES per individuare interventi adeguati; 

collabora alla stesura del Piano per l’Inclusione, assicurando coerenza e condivisione delle azioni.  

Team bullismo e cyberbullismo: promuove occasioni di dialogo, approfondimento e sensibilizzazione 

riguardo al tema del bullismo e al cyberbullismo, coinvolgendo tutte le componenti della comunità 

scolastica per sostenere la prevenzione e la gestione consapevole.  

Personale ATA: Il personale amministrativo è incaricato della gestione delle procedure relative 

all’inclusione, comprendenti la raccolta e l’archiviazione della documentazione, l’invio degli atti e delle 

richieste, nonché le attività di monitoraggio e rilevazione necessarie. I Collaboratori scolastici 

contribuiscono al mantenimento di un ambiente scolastico inclusivo e, quando richiesto, svolgono 

interventi e azioni specifiche a supporto degli studenti con disabilità. 



 

Assistenti ad Personam: o assistente per l’autonomia e la comunicazione, è una figura educativa messa 

a disposizione dall’Ente Locale con il compito di sostenere l’alunno nel percorso di autonomia, 

interazione e partecipazione alla vita scolastica. Svolge interventi finalizzati a favorire l’accesso 

dell’alunno alle attività della classe, supportandolo nella gestione delle routine scolastiche, nella 

comunicazione e nelle relazioni sociali, secondo quanto stabilito nel Piano Educativo Individualizzato. 

L’assistente opera in sinergia con i docenti, la famiglia e gli specialisti coinvolti, contribuendo alla 

realizzazione degli obiettivi educativi e inclusivi previsti. La sua attività si concentra sugli aspetti 

funzionali al benessere, all’autonomia e alla partecipazione dell’alunno nel contesto scolastico. 

RUOLO DELLA FAMIGLIA 

Fornire informazioni essenziali sui bisogni e sulle caratteristiche dei propri figli, permettere alla scuola 

di pianificare percorsi inclusivi personalizzati e partecipare attivamente alle riunioni del GLO per la 

definizione del PEI. Contribuire costantemente garantire interventi mirati, coerenti e realmente inclusivi, 

favorendo l’integrazione degli alunni nel contesto scolastico. 

B.3 RISORSE – MATERIALI 

ACCESSIBILITA’ 

Scuola dell’Infanzia “Corzano”: l’edificio della scuola dell’infanzia, articolato su due piani, è 

organizzato in modo da favorire la fruibilità degli spazi da parte di tutti i bambini, compresi quelli con 

disabilità o con esigenze specifiche. Le tre aule di sezione, il salone per il gioco, la mensa con cucina e 

magazzino, la bidelleria, l’infermeria, i servizi igienici e la sala insegnanti sono collocati in spazi 

facilmente raggiungibili e pensati per garantire sicurezza, autonomia e libertà di movimento. 

Scuola primaria “Trenzano”:  

L’edificio è articolato su due livelli; presenta spazi luminosi e ben organizzati, in grado di sostenere le 

diverse esigenze didattiche. La scuola è progettata per garantire l’accesso a tutti gli alunni, grazie alla 

presenza di rampe che facilitano l’ingresso, un’entrata senza scale o gradini, un ascensore che collega i 

vari piani, servizi igienici adeguati anche per studenti con disabilità. Questi elementi permettono una 

fruizione agevole e autonoma di ogni area della struttura. 

All’interno dell’edificio si trovano: 

- classi luminose, equipaggiate di dispositivi tecnologici per la didattica, come monitor interattivi; 

- laboratori tematici, dedicati ad attività pratiche e sperimentali (arte, informatica), che favoriscono 

un apprendimento attivo; 

- una biblioteca scolastica, utilizzabile anche come luogo per lavori di gruppo, consultazioni o attività 

di lettura. 

- in ogni piano è stata allestita un’aula per l’inclusione dedicata al relax e allo svolgimento di lavori 

individualizzati: sono spazi scolastici progettati per offrire ai bambini un ambiente tranquillo in cui 

ritrovare calma, regolare le emozioni e svolgere attività mirate in base ai loro bisogni individuali. Si 

tratta di ambienti accoglienti, caratterizzati da materiali morbidi e stimoli sensoriali controllati, che 



 

favoriscono benessere e concentrazione. Questi spazi sostengono l’autoregolazione, aiutano a 

prevenire situazioni di stress o sovraccarico e si rivelano particolarmente utili per gli alunni con 

bisogni educativi speciali, pur restando benefici per tutti. Contribuiscono così a costruire una scuola 

realmente inclusiva, capace di accogliere i diversi ritmi e le differenti esigenze di ogni bambino. 

All’esterno dell’edificio si estende un grande giardino; un’area protetta, utilizzata per attività 

all’aperto, momenti di gioco e ricreazione. Il cortile consente agli alunni di muoversi liberamente in 

un ambiente sicuro e di partecipare ad attività motorie o ludiche in gruppo. 

Scuola primaria “Corzano”: è interamente sviluppata su un unico piano, caratteristica che facilita gli 

spostamenti e garantisce un’elevata accessibilità per tutti gli alunni, compresi quelli con disabilità 

motorie o con esigenze specifiche. Le cinque classi, luminose e ben organizzate, sono facilmente 

raggiungibili e predisposte per favorire un ambiente di apprendimento inclusivo e sicuro. La presenza 

di due laboratori (quello informatico e quello artistico) collocati su percorsi agevoli e privi di barriere, 

permette a tutti gli studenti di partecipare pienamente alle attività digitali, multimediali ed espressive. 

Anche la palestra e il grande atrio, anch’essi situati sullo stesso livello, garantiscono accesso immediato 

e facilitano la partecipazione a momenti motori, ricreativi e di comunità scolastica. 

Scuola primaria “Cossirano”: L’edificio si sviluppa su due piani ed è dotato di ascensore e di rampe 

per l’accesso. All’esterno c’è un ampio giardino che circonda l’edificio dove i bambini possono giocare 

durante la ricreazione o il post mensa; una parte viene dedicata all’orto dove apprendere, in maniera 

esperienziale attiva e diretta, le scienze, la sostenibilità, gli stili di vita salutari e l’educazione ambientale. 

Le aule sono abbastanza ampie e ben illuminate dalla luce solare e dotate di LIM. Inoltre troviamo: sala 

mensa, servizi igienici, laboratorio di arte immagine e scienze, un’ampia biblioteca adibita anche ad aula 

informatica e la bidelleria. 

Scuola secondaria “Trenzano”: sede centrale dove si trovano gli uffici di segreteria e la presidenza. 

L’edificio della secondaria di primo grado di Trenzano, seppur datato, dispone di ampi spazi e strutture, 

la cui accessibilità è  mediata da rampe e un ascensore. La dimensione delle aule corrisponde a circa 40 

m2, risultano  ben illuminate dalla luce solare e dotate degli strumenti utili allo svolgimento della  

didattica: tablet e lavagna multimediale (Digital Board); cartelloni e cartine geografiche,  appesi 

lateralmente alla disposizione dei banchi e ben visibili; un armadio per custodire i  materiali degli alunni. 

Da due anni la scuola si è munita di appositi carrelli da trasporto  per 36 laptop, molto utili per l’utilizzo 

delle TIC durante le attività didattiche. I banchi sono generalmente raggruppati (sei gruppi da tre e uno 

da due) e disposti frontalmente rispetto alla cattedra, in modo tale da migliorare l’interazione tra gli 

studenti e facilitare la gestione della classe da parte del docente. Gli alunni non hanno postazioni fisse e 

ruotano periodicamente.  



 

LIVELLO DI ACCOGLIENZA 

In tutti i gradi di istruzione sono previste iniziative di accoglienza e interventi personalizzati, realizzati 

anche con il supporto degli assistenti educativi e del personale ATA. La prima settimana dell’anno 

scolastico è generalmente dedicata a momenti strutturati di benvenuto, laboratori e attività mirate a 

facilitare l’ingresso degli studenti e la formazione del gruppo classe, con particolare attenzione alle fasi 

di transizione da un ciclo scolastico a quello successivo. I programmi di continuità tra i diversi ordini di 

scuola includono giornate finalizzate alla conoscenza degli ambienti e alla partecipazione ad attività 

dedicate. Tali iniziative si svolgono, di norma, nel periodo compreso tra gennaio e maggio. 

 

B.4 COLLABORAZIONI CON L’ISTITUTO 

 

Rapporti con CTI di Chiari e con la Scuola Polo di Rezzato per l’Inclusione e attività di formazione. 

La scuola ha stabilito degli accordi di rete con il CTR (centro territoriale di risorse)  e con il CTI3 (centro 

territoriale per l’inclusione) di Chiari per supportare gli studenti e  le loro famiglie. 

 

B.5 FORMAZIONE SPECIFICA SULL’INCLUSIONE 

L’Istituto comprensivo di Trenzano promuove la partecipazione dei docenti a percorsi di aggiornamento 

professionale proposti dall’Ambito territoriale, dalla Scuola Polo per l’Inclusione, dal CTI di Chiari, 

nonché alle iniziative formative organizzate internamente dall’istituto. Poiché la crescita professionale 

del personale docente riveste un ruolo essenziale per garantire pratiche inclusive efficaci, si intende 

favorire anche per il prossimo anno scolastico l’adesione a corsi, seminari e incontri di approfondimento 

dedicati ai temi dell’inclusione. Le Funzioni Strumentali per l’inclusione avranno il compito di 

raccogliere e diffondere tempestivamente le opportunità formative disponibili.  

 

B.6 STRATEGIE INCLUSIVE NEL PTOF 

Progetti per l’inclusione nel PTOF: 

1. Progetto di Istruzione Domiciliare (ALLEGATO 1)  

2.  Attività di sensibilizzazione sul tema dell’inclusione  (ALLEGATO 2) 

 

 

Esistenza di modalità condivise di progettazione\valutazione: 

- Svolgere incontri di programmazione per la scuola primaria e con periodicità stabilita per la 

scuola dell’infanzia. 

-  Realizzare Consigli di classe per la scuola secondaria. 



 

-  Organizzare riunioni dei dipartimenti, anche in prospettiva verticale.  

- Convocare i GLO almeno tre volte nel corso dell’anno scolastico. 

Metodologie inclusive adottate (lavori di gruppo, didattiche cooperativistiche, peer education, peer 

tutoring, …): 

Nella scuola non si lavora per classi aperte, ma durante l’anno vengono proposte numerose attività 

interdisciplinari sistematiche per ogni classe (life skills; scacchi; corsa campestre, primo soccorso).  La 

didattica si svolge principalmente attraverso lezioni dialogate, accompagnate da un attivo coinvolgimento 

da parte di tutti gli studenti. Generalmente, gli argomenti vengono introdotti partendo dall’esperienza 

concreta dei ragazzi, specialmente nelle discipline che più richiedono un ragionamento logico-deduttivo 

(matematica, geometria, scienze e tecnologia). Allo scopo di agevolare e privilegiare l’operatività degli 

alunni, viene spesso prevista la realizzazione di un prodotto finale tramite assegnazione di lavori di 

gruppo, peer tutoring e flipped classroom (modellini, creazione di lapbook, poster o volantini su uno 

specifico argomento). Il libro di testo è ancora uno strumento essenziale per acquisire capacità di sintesi 

e metodo di studio, talvolta integrato da sussidi audiovisivi e software didattici per facilitare chi ha più 

difficoltà di apprendimento. 

 

B.8 AUTOVALUTAZIONE PER LA QUALITÀ DELL’INCLUSIONE 

Strumenti utilizzati 

- Nucleo Interno di Valutazione (NIV); 

- incontri dei GLO; 

- Riunioni del GLI; 

- Incontri per lo scambio di informazioni in occasione del passaggio da un grado all’altro. 

Soggetti coinvolti: 

- Dirigente scolastico; 

- FS inclusione e referenti dei tre ordini di scuola; 

- Coordinatori di classe e docenti dei CdC; 

- Genitori; 

- Specialisti. 

Tempi: 

Incontri a cadenza regolare tutto l’anno. 

Esiti: 

Gli incontri sono occasione per il passaggio di informazioni ma anche per lo scambio/condivisione, 

rilevazione di eventuali problemi/disagi e punto di partenza per aggiustamento delle modalità 

operative. 

 

 



 

SEZIONE C  

SINTESI DEI PUNTI DI FORZA E DI CRITICITÀ RILEVATI   

 

PUNTI DI FORZA e DI CRITICITA’ – AMBIENTE SCUOLA 

LEGENDA 
0=per niente, 1= poco, 2= Abbastanza, 3= Molto, 4= Pienamente 

0 1 2 3 4 

Dimensione 

degli aspetti 

organizzativi 

gestionali 

Valorizzazione delle figure professionali per 

garantire adeguati interventi educativi 

   X  

Sviluppo di una cultura inclusiva attraverso il 

coinvolgimento di famiglie, studenti, comunità 

e la collaborazione con servizi sanitari, Comuni 

e altri enti del territorio. 

  X   

Figure professionali con mandato collegiale che 

coordinano e monitorano il processo di 

inclusione in rete con le istituzioni esterne. 

  X   

Presenza di strumenti e procedure per 

monitorare i processi di inclusione. 

  X   

Dimensione 

Curricolare e 

didattica 

Presenza di un curricolo declinato per livelli di 

competenza 

   X  

Presenza di Progettazione trasversale  X    

Utilizzo di metodologie didattiche inclusive    X  

Strategie inclusive di valutazione    X  

Presenza di strumenti di progettazione condivisi 

dal collegio dei docenti e dal consiglio di classe, 

finalizzati alla personalizzazione 

dell’apprendimento. 

   X  

 

Spazi 

Accessibilità degli ambienti   X   

Presenza di aule polifunzionali e/o laboratori   X   

Attenzione alla cura e all’ordine   X   

Presenza di spazi verdi, giardino, ecc…    X  

 

Strumenti 

Hardware tecnologici (LIM, PC, Tablet, ecc…)    X  

Software dedicati   X    

Materiali strutturati   X   

Archivio – fabbrica degli strumenti con 

materiali condivisi dai docenti 

 X    

 

Personale 

(DS, docenti, 

collaboratori 

scolastici, 

personale di 

segreteria) 

Presenza e collaborazione    X  

Assistenza di base agli alunni con disabilità    X  

Coinvolgimento in progetti di inclusione   X   

Coinvolgimento nella gestione su incarico 

formale 

  X   

 Esistenza di protocolli d’intesa per affrontare le 

varie situazioni 

X     



 

 

Organizzazione 

Stesura di un PEI con modello nazionale, il più 

possibile condiviso tra insegnanti di classe, 

famiglia ed assistente all’autonomia 

   X  

Collaborazione e comunicazione con i Servizi 

Sociali dei Comuni 

  X   

Presenza sul territorio del CTI, per 

informazioni, consulenza, formazione 

    X 

Patto educativo condiviso con le famiglie     X 

Risorse economiche di provenienza comunale a 

favore del diritto allo studio, utilizzate anche 

per realizzare progetti di inclusione 

 X    

Presenza di diverse funzioni strumentali che 

collaborano tra di loro per migliorare i fattori di 

inclusione 

   X  

Istituzione del GLI con almeno un incontro 

annuale 

   X  

Adozione di strategie di valutazione coerenti 

con prassi inclusive 

   X  

Attenzione dedicata ai passaggi di ordine 

scolastico 

   X  

Attenzione alla personalizzazione degli 

interventi verso gli alunni 

   X  

Cura degli aspetti di formazione del personale   X   

 

SEZIONE D 

PRIORITA’ E TRAGUARDI  DI MIGLIORAMENTO PER IL PROSSIMO A.S.  

Nel rispetto degli obiettivi di miglioramento individuati per il prossimo anno scolastico, il percorso 

inclusivo viene monitorato attraverso i dati emersi dal confronto tra i membri del GLI. Tra le priorità 

emerse per il potenziamento della cultura inclusiva dell’Istituto si evidenziano: 

- Ampliamento della formazione del personale, con un’attenzione mirata alle tipologie di disabilità 

maggiormente presenti nell’Istituto, così da rispondere in modo adeguato ai bisogni specifici dei casi 

individuati; 

- Miglioramento dell’orientamento degli alunni con disabilità e BES anche attraverso l’attivazione di 

progetti ponte per facilitare il passaggio tra diversi ordini di scuola e l’ingresso in un nuovo contesto 

formativo;  

- Sensibilizzazione di tutti gli studenti sul tema dell’inclusione, attraverso iniziative che promuovano 

consapevolezza, empatia e rispetto reciproco; 
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